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COMUNICATO STAMPA 

 

Consegna ufficiale dei lavori alla Ditta Gruppo Tecnoimprese s.r.l. 
per la realizzazione del terzo lotto dell’Ospedale di Chivasso 

 

 

La direzione dell’ASL TO4 guidata dal commissario dottor Renzo 
Secreto ha sottoscritto, lo scorso 10 febbraio 2010 alla presenza 
dell’assessore alla Tutela della Salute e Sanità  Caterina Ferrero e del 
sindaco di Chivasso Bruno Matola, la consegna dei lavori alla ditta 
Gruppo Tecnoimprese s.r.l. per la realizzazione del terzo lotto 
dell’ospedale di Chivasso. 

Si tratta di un momento particolarmente importante per l’ospedale di 
Chivasso che, dopo anni di attesa a causa di lungaggini di ordine 
burocratico, puo’ dare dare corso all’opera per il completamento della 
struttura sanitaria la cui conclusione è prevista per il febbraio 2015. 

E’ stato un giorno importante – ha sottolineato l’assessore Ferrero – 
perché segna l’avvio concreto di un intervento atteso da tempo e che 
doterà  Chivasso  e il suo ambito territoriale di una struttura che 
migliorerà i servizi sanitari per i cittadini. 

L’ ’intervento, il cui costo è di 10.682.426 euro, prevede : 

1)la realizzazione di un Nuovo Edificio con 5 piani funzionali più un piano 
tecnico in copertura 

2)la ristrutturazione generale con ampliamento della palazzina anni ’70 

3)la ristrutturazione parziale dell’edificio monumentale 



4)la realizzazione di una nuova autorimessa a 2 livelli e la sistemazione 
delle aree esterne e della viabilità. 

Sono particolarmente soddisfatto – aggiunge il commissario Secreto -  
perché la giornata del 10 febbraio ha rappresentato un primo traguardo 
che auspica essere la prima tappa di un percorso che porterà in quattro 
anni a rendere disponibile per la città di Chivasso di un  ospedale 
moderno e a misura dei pazienti ricoverati. 

Realizzazione del Nuovo Edificio 
Il Nuovo Edificio si svilupperà  su cinque livelli funzionali : piano 
seminterrato, piano rialzato e piani 1-2-3 più un sottotetto, dove saranno 
ubicate le macchine degli impianti di climatizzazione.  

     Piano seminterrato  
Il livello seminterrato si sviluppa su una superficie di 1270 mq. circa. 
Questo piano ospita la farmacia con il relativo magazzino, una zona 
distributiva dove trovano sistemazione i collegamenti verticali e l’accesso 
dei visitatori al pronto soccorso ed un’area dedicata al futuro 
ampliamento della adiacente Radiodiagnostica e alla nuova centrale 
tecnologica. 

     Piano rialzato 
La superficie di questo piano è di 1400 mq. circa. A questo livello si trova 
il nuovo e principale ingresso dell’ospedale, l’area di distribuzione 
verticale e il collegamento verso la zona ad ambulatori prevista nella 
palazzina anni ’70. In questo piano si trovano inoltre il nuovo centro 
prelievi, un’area congressi e didattica. 

     Piano primo  
Al primo piano dell’edificio si trovano le camere per le degenze del 
reparto di Cardiologia con il Servizio di Emodinamica e l’Unità di Terapia 
Intensiva Coronarica (U.T.I.C.) per complessivi mq. 1.600 circa. La 
scelta di destinare questo piano alla U.T.I.C. ed il relativo reparto di 
degenza ordinaria è stata dettata dalla necessità di avere tale servizio di 
Emergenza il più possibile vicino al D.E.A. Le camere di degenza, di 
circa 21,6 mq. esclusi i servizi igienici, sono in numero di 8 a due posti 
letto, per complessivi 16 posti letto.Il servizio di Emodinamica costituisce 
un settore autonomo con accesso indipendente per gli utenti esterni e 
collegamento diretto con la degenza ordinaria. Oltre alla sala per 
l’effettuazione degli esami sono previsti i locali di preparazione dei 
pazienti e degli operatori, una zona lavoro ed uno studio medico. 

L’Unità di Terapia Intensiva Coronarica è costituita da 6 camere di 
degenza singole (di cui una destinata a pazienti in isolamento) disposte 
a semicerchio per il migliore controllo e di una camera a due posti letto 
per terapia sub-intensiva. 

 



     Piano secondo e terzo  
I piani secondo e terzo di 1.400 mq circa ciascuna sono destinati ai 
reparti di degenza di medicina con una zona riservata al Day – hospital e 
agli studi medici. 
 

Ristrutturazione ed ampliamento della Palazzina anni ’70. 
L’edificio realizzato a prolungamento della manica storica verrà 
completamente ristrutturato ed ampliato. 
L’edificio, di circa 1100 mq, costituirà il collegamento tra il nuovo edificio 
e l’ala storica e continuerà ad ospitare al livello più basso il DEA, mentre 
ai piani superiori troveranno collocazione ambulatori ed un reparto di 
degenza. 

Al piano seminterrato, di 480 mq circa, verrà ricavato il nuovo 
Dipartimento di Emergenza    ed Accettazione (D.E.A.) recuperando e 
ristrutturando l’area esistente ed ampliandola con una nuova 
edificazione. Il nuovo Pronto Soccorso (con la camera calda e la zona di 
attesa parenti), avrà un nucleo centrale costituito dall’accettazione, dal 
triage e dalle sale visita con annessi i servizi di supporto. 
La ristrutturazione del piano rialzato consente di configurare un percorso   
destinato agli ambulatori e alle relative zone d'attesa collegando il nuovo 
edificio e l’ala storica. 
Su questo percorso si affacciano quindi ambulatori destinati ai pazienti    
esterni oltre che un’area commerciale al servizio dei visitatori e pazienti. 
Il primo piano ospiterà il reparto di Neurologia con n. 7 camere doppie ed 
una camera singola (per complessivi 15 posti letto) con i necessari 
servizi di supporto. 

 

Ristrutturazione dell’ala monumentale 

Gli interventi previsti per l’ala monumentale sono finalizzati ad una 
revisione ed un miglioramento della distribuzione dei percorsi interni in 
visione anche della realizzazione del nuovo volume dell’ampliamento. 
Si tratta di opere di ristrutturazione dell’edificio esistente che riguardano: 
il nuovo parcheggio con 259 posti auto e la sistemazione della viabilità. 
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